RIVAROLO C.SE
ORGANISMO INTERNO di VALUTAZIONE

Alla Commissione Straordinaria
Al Presidente della Delegazione trattante

Al  revisore dei Conti

Loro Sedi

Torino, 25 Settembre 2013
Oggetto: referto ai sensi art. 15, comma 4, del CCNL 1/04/1999 sulle risorse decentrate anno 2013 – considerazioni

Premesso che l’art. 15, comma 4, del CCNL 1/04/1999 prevede espressamente che “Gli importi previsti dal comma 1, lettera b), c) e dal comma 2, possono essere resi disponibili solo a seguito del preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamente destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità”;
Nell’accertare le disponibilità degli importi iscritti nel fondo delle risorse decentrate per l’anno 2013, si accerta che il fondo ammontante complessivamente a € 212.389,82 si articola nei seguenti importi:

· € 162.893,94 di risorse stabili;

· € 49.495,88 di risorse variabili
L’importo delle risorse variabili è  comprensivo tra l’altro:

1. dell’incremento di cui all’art. 15, comma 2 del CCNL 1/04/1999, pari a 
€ 16.578,47; tale istituto dovrà essere erogato sulla base delle modalità concordate nel contratto decentrato integrativo dell’Ente e comunque destinate alla incentivazione del personale.
In particolare le risorse dovranno essere finalizzate al finanziamento degli istituti variabili quali le indennità organizzative (rischio, particolari posizioni, particolari responsabilità, turno, reperibilità, ecc…), e/o al miglioramento quali - quantitativo dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa e pertanto certificate ai sensi dell’art. 37, comma 3, del CCNL 22/01/2004  da codesto Organismo;
Si rammenta che la nuova misura di contenimento prevista dall’articolo 9, comma 2-bis del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, stabilisce che nel triennio 2011-2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.
Nel caso specifico l’ammontare delle risorse complessive del fondo 2013 risultano inferiori alla consistenza del fondo 2010 e pertanto l’Ente ottempera al dettato normativo.
   A disposizione per eventuali chiarimenti 







 L’organismo Indipendente di Valutazione
